IL DISTRUTTIVO MODELLO “GENITORE UNICO AFFIDATARIO
Peter van de Voorde – Settembre 2008

Per chiarire le idee di coloro che ancora negano l’esistenza dell’Alienazione Parentale e per evidenziare le conseguenze disastrose del modello di Custodia Parentale, ho emendato la “Carta di coercizione di Biderman”  http://www.nwrain.net/~refocus/coerchrt.html  per mostrare come le stesse tecniche di lavaggio del cervello siano usate da genitori unici affidatari per tenere sotto controllo qualsiasi aspetto delle vite dei loro figli e come siano facilmente in grado di eliminare i genitori non affidatari dalle loro vite. Essi riescono a trascinare nell’età adulta questi sfortunati figli manipolati con una falsa percezione della realtà, lasciando che sia la comunità a raccogliere i pezzi dei conseguenti problemi che questi genitori hanno creato.

Ciò mostra chiaramente perché il modello di “unico genitore affidatario” debba essere abolito prima che noi possiamo anche solo iniziare a ridurre l’incubo che i nostri figli affrontano a causa dell’attuale sistema. 
Rimuovere tutti i controlli permettendo ad un Genitore Unico Affidatario di rimuovere, impunito, metà della famiglia biologica di un minore, una metà che può fornire quei controlli durante la loro infanzia e negli anni di formazione, lascia i nostri figli esposti a qualsiasi tipo di abuso, ivi compresi, anche se non sono i soli, quelli fisici, sessuali, emozionali e psicologici.
Questo è un abuso sui minori sponsorizzato dallo stato ed è una macroscopica violazione dei diritti umani universalmente accettati dei genitori non affidatari e dei loro figli biologici.
Carta di coercizione di Biderman
(se applicata nel contesto del distruttivo modello della Custodia dell’Unico Genitore Affidatario)
“ La maggioranza delle persone che utilizzano il lavaggio del cervello …….usano metodi simili a quelli delle guardie carcerarie che riconoscono che il controllo fisico non è mai acquisito facilmente senza la cooperazione del carcerato. Il modo più efficiente per ottenere quella cooperazione avviene attraverso una manipolazione sovversiva della mente e dei sentimenti della vittima che quindi diventa un prigioniero psicologico oltre che fisico” 
da una pubblicazione di Amnesty International “Report sulla tortura” che illustra il lavaggio del cervello dei prigionieri.
· Isolamento

· Priva i minori del sostegno sociale rendendoli efficacemente incapaci di opporre resistenza
· Rende i minori dipendenti dal genitore unico affidatario
· Sviluppa un intenso interesse di se stesso.
Quando  il minore è lontano da un sostegno emozionale di lunga durata e quindi di controlli della realtà, è discretamente facile impostare uno scenario per il lavaggio del cervello. Genitori unici affidatari che abusano psicologicamente lavorano per isolare i minori da amici e famiglia, sia direttamente, chiedendo ai minori di dimenticarli a favore del genitore unico affidatario, oppure indirettamente, predicando la necessità di dimostrare il loro amore per lui/lei odiando l’’altro genitore, la sua famiglia ed i suoi amici. 
I genitori unici affidatari che commettono abusi non guardano fuori dei loro confini ma solo dentro di sé ed insistono sul fatto che i loro figli trovano tutto il comfort ed il sostegno ed una famiglia sostitutiva all’interno dell’ambiente domestico del genitore stesso. Tagliati fuori dalle amicizie, dai parenti, dai precedenti rapporti, i genitori unici affidatari che commettono abusi circondano i loro figli e martellano rigide ideologie nelle loro coscienze, saturando i loro sensi con proprie dottrine specifiche e necessità.

Isolati da tutti a parte coloro che fanno parte del gruppo del genitore unico affidatario, i minori diventano dipendenti dai leader e dai membri del gruppo e trovano difficile, se non impossibile, opporre resistenza alle ideologie del genitore unico affidatario. Diventano egocentrici ed estremamente vigili, particolarmente timorosi di incorrere nella disapprovazione del gruppo che li circonda che ora offre il solo sostegno loro disponibile che abbia l’approvazione del genitore unico affidatario.
Segnali premonitori
Il seme dell’estremismo esiste laddove un genitore unico affidatario richieda tutto il tempo libero di un minore, insistendo che
- il proprio figlio sia pronto ad un semplice cenno ogni volta egli/ella lo richieda e chiamando il minore a rispondere nel caso non sia critico o non disapprovi qualsiasi coinvolgimento con amici o famiglia al di fuori della loro sfera di influenza, 
- lo incoraggi al segreto chiedendogli di non condividere con estranei ciò che ha visto o udito in casa, 

- sia apertamente, pubblicamente e ripetutamente critico nei confronti di altri membri della famiglia biologica del minore come l’altro genitore o membri della famiglia che non condividono l’ideologia del genitore unico affidatario, 

- sia critico quando il minore visita o contatta con chiunque abbia un diverso punto di vista della realtà rispetto al genitore unico affidatario,
- tiene sotto controllo qualsiasi cosa faccia il minore, ad esempio determinando se sia valida la ragione data per essere entrati in contatto con estranei al suo controllo,

- mantiene il contatto con chi condivide le opinioni del genitore unico affidatario in modo che il minore mantenga il sostegno emozionale di questi genitori prevaricatori.

Nel momento in cui un minore smette di interagire apertamente con altri, l’influenza del genitore unico affidatario è tutto ciò che conta. Il minore è bombardato dai valori ed informazioni del gruppo del genitore unico affidatario e non c’è nessuno esterno a questo gruppo con cui condividere pensieri o che possa offrire sostegno o conferma se il minore è in disaccordo o mette in dubbio i valori o la forza di questo gruppo.

Il processo di isolamento e di dubbio delle proprie convinzioni che si crea permette al genitore unico affidatario ed ai suoi seguaci di guadagnare potere sul minore. Questi genitori possono criticare difetti maggiori o minori  del minore, a volte anche in pubblico, o rivangare colpe del passato. Possono insultare il minore, prenderlo a male parole o ignorarlo, o praticare una combinazione ignorandolo in certi momenti e trattandolo con calore in altri in questo modo mantenendo una posizione di potere .
Il senso di umiliazione porta il minore a convincersi che merita il trattamento meschino che sta ricevendo e può far sì che permetta di essere soggetto a qualsiasi azione indegna al di fuori della gratitudine che a uno, talmente privo di valore come si sente, sia consentito di condividere la sua vita con il genitore unico affidatario. Quando questi genitori prevaricatori di tanto in tanto trattano bene il minore, questi accetta qualsiasi briciola con gratitudine. Alla fine, la consapevolezza di quanto siano dipendenti dal genitore unico affidatario e la gratitudine per il più piccolo gesto di attenzione, contribuiscono ad un crescente senso di vergogna e degrado da parte dei minori che cominciano ad abusare di se stessi con “litanie di autocritica” come ad esempio, “Qualsiasi cosa mi facciano io me la merito dato che sono un peccatore ed un disgraziato. Non merito di meglio. Non ho alcun diritto all’infuori dell’andare all’inferno. Dovrei essere grato per tutto quello che ricevo anche le punizioni.”
· Monopolio della percezione
· Fissa l’attenzione sull’indottrinamento immediato; induce l’introspezione

· Elimina gli stimoli che competono con quelli controllati dal genitore unico affidatario

· Frustra tutte le azioni che non siano legate all’accettazione.

I genitori unici affidatari prevaricatori insistono sulla accettazione di richieste banali relative a tutti gli aspetti della vita: cibo, abbigliamento,denaro, sistemazione dell’ambiente domestico, conversazione, attività e contatti con gli altri. Essi controllano costantemente l’aspetto dei minori, criticano il linguaggio e qualsiasi segnale di comportamento indipendente del minore. Insistono su pianificazioni precise e routines che possano cambiare o essere contraddittori di giorno in giorno o da momento a momento, a seconda dell’umore del genitore unico affidatario.
Inizialmente il minore in questa situazione può pensare che queste aspettative siano poco ragionevoli e possono metterle in discussione ma più tardi sia perché vogliono stare in pace oppure perché hanno paura o perché chiunque altro sembra disposto ad essere d’accordo anche essi cercano di trovarsi d’accordo. In fondo, quale differenza può fare se non si permette loro di indossare un certo colore o di avere una certa acconciatura di capelli, mangiare certi cibi o usare certe parole, andare in certi posti, guardare certe cose o stare in compagnia di certe persone? Nello schema generale delle cose, ha davvero importanza? In realtà, alla lunga, il minore comincia a ragionare, probabilmente è giusto imparare queste discipline e dopotutto, come gli è stato spesso ricordato, egli è destinato a sottomettersi all’autorità del genitore unico affidatario come a quella di Dio. Presto diventa evidente che le richieste saranno senza fine e che una quantità sempre maggiore di tempo e di energie sarà mirata a evitare la disapprovazione da parte genitore unico affidatario per qualcosa di “sbagliato”. C’è la sensazione di camminare sulle uova. Tutto diventa importante in termini di come il genitore unico affidatario o i suoi associati reagiranno ed i desideri, i sentimenti e le idee del minore diventano insignificanti. Alla fine il minore potrebbe anche non capire che cosa vogliono, sentono o pensano. Il genitore unico affidatario ha monopolizzato a tal punto le  percezioni del minore  con richieste banali che il figlio perde la propria prospettiva riferita all’enormità della situazione nella quale si trova.
I genitori prevaricatori possono anche persuadere i loro figli di avere una connessione privilegiata con Dio e quindi che sanno esattamente come si debba fare qualsiasi cosa. Quando il ooro comportamento causa conseguenze disastrose, come spesso accade, i figli ne vengono incolpati. A volte questi genitori prevaricatori possono avere momenti, specialmente dopo episodi di abuso, in cui sembrano fare professione di umiltà e confessare le proprie colpe ed il contrasto fra questi momenti di vulnerabilità con il loro abituale atteggiamento di onnipotenza le rende ancora più cari al figlio dandogli speranze di comunicazione aperta.
Tutti questi metodi sono spesso accompagnati da minacce. Ai minori si dice che saranno sottoposti al giudizio divino, a maledizioni, saranno puniti, castigati se lasceranno il genitore unico affidatario ed i suoi associati o se disobbediranno loro. A volte gli stessi genitori puniscono i figli e così i figli non possono mai avere la certezza di quando il genitore prevaricatore metterà in atto le minacce che dice provengano da un’idea di Dio. Il figlio comincerà a concentrarsi su ciò che si può fare per compiacere qualsiasi richiesta del genitore unico affidatario e come conservare la pace nel breve termine. Il genitore prevaricatore può escludere il minore dall’altro genitore e da qualsiasi altro membro della famiglia biologica, può controllare tutto il denaro del minore, organizzare matrimoni, distruggere oggetti personali del figlio o nasconderli.
Segnali premonitori
Preoccupazione con richieste banali di vita quotidiana, richiesta di rigoroso adeguamento con gli standard dell’apparenza, codici di abbigliamento, che cibi si devono o non si devono mangiare e quando, pianificazioni, minacce dell’ira divina de non si rispettano le regole del genitore unico affidatario, una sensazione di essere controllati passo passo, guardati costantemente dal genitore e/o i suoi associati. In altre parole quello che questi genitori vogliono, credono e pensano che il minore dovrebbe fare diventa il tutto ed il minore si dovrebbe sentire preoccupato di assicurarsi che sta rispettando le attese. Non importa più se il minore sia d’accordo sulla correttezza delle richieste, importa solo che le osservi ed in questo modo mantenga la pace e le grazie del genitore unico affidatario.
· Debilitazione ed esaurimento indotti
Le persone soggette a questo tipo di abuso familiare vengono consumate dalla tensione, dalla paura e dalla continua rincorsa nello sforzo di ottemperare agli standards del genitore unico affidatario. Devono spesso evitare di mostrare paura, dispiacere o rabbia dato che tali atteggiamenti potrebbero essere messi in ridicolo o puniti. Questi genitori esigono che i loro figli assecondino tutte le loro richieste irragionevoli e simili ad abusi, peggiorando l’esaurimento e la capacità di resistere alle pressioni psicologiche ed emotive che vengono inflitte.

Segni premonitori
Sensazione di essere sommersi dalle richieste, prossimità alle lacrime, sensazione di colpevolezza se viene negata una richiesta o se si va contro gli standards del genitore oppressivo. Subire intimidazioni o pressioni per offrirsi di eseguire compiti che rispondono alle richieste del genitore non affidatario e soggetti al disprezzo o al ridicolo quando non ci si offre “volontario”.
Essere rimproverati o richiamati quando gli interessi, i desideri ed i bisogni del minore sono posti davanti alla responsabilità de minore di badare alle richieste del genitore unico affidatario.

· Soddisfazioni occasionali
· Fornisce motivazioni per l’accettazione

I genitori prevaricatori spesso avvertono quando i minori stanno facendo piani per andarsene e possono improvvisamente offrire qualche genere di soddisfazione, magari solo amore ed affetto, attenzione laddove non ce n’era, una nota oppure un gesto di interesse. La speranza che le circostanze della loro travagliata relazione cambieranno oppure il dubbio in se stessi (“Forse sto solo immaginandomi che la situazione sia così brutta” ) a quel punto rimpiazza la paura o la disperazione ed i minori decidono di rimanere ancora per un po’ di tempo. Altri genitori unici affidatari praticano sporadiche dimostrazioni di compassione o di affetto proprio nel mezzo di un conflitto disperato o di episodi di abuso. Ciò tiene i minori con la guardia abbassata e li fa dubitare sulla correttezza della percezione che essi hanno della situazione.

Alcune delle tecniche di lavaggio del cervello descritte sono estreme, alcuni genitori unici affidatari possono usarle in modo disciplinato e regolare mentre altri le usano solo sporadicamente. Ma anche un uso leggero ed occasionale di queste tecniche è efficace nell’ottenere il comando.

Segni premonitori
Rendersi conto se da minore più avanti con gli anni avete avuto un desiderio costante di lasciare il genitore unico affidatario che voi pensiate stia abusando, ma trovarsi ripetutamente tirato indietro da una chiamata, da un commento o da un attimo di compassione  proprio nel momento in cui siete pronti ad andarvene. Questi momenti, per quanto infrequenti, sono sufficienti per mantenere viva la speranza e di conseguenza voi sacrificate anni e anni a favore di un genitore che abusa.

· Svalutare l’individuo
· Crea paura della libertà e dipendenza dal genitore unico affidatario

· Crea sentimenti di incapacità

· Sviluppa mancanza di fiducia nelle capacità individuali.

I genitori prevaricatori sono spesso insolitamente capaci di estrapolare tratti del carattere di cui i loro figli sono orgogliosi ed usarli contro i figli stessi. Quelli con doni naturali nel campo musicale possono sentirsi dire che sono orgogliosi oppure boriosi oppure “ansiosi di essere in prima linea” se vogliono usare i loro talenti e quindi potrebbero vedersi negata quella opportunità. Coloro che hanno acume vengono definiti troppo critici, coloro che hanno compassione mancano di santità o giusto giudizio, ai pacifici viene detto che il Signore venne per portare una spada non la pace. A  volte si sforzano di convincere i loro figli che non sono davvero insegnati dotati o musicisti di talento o persone inclini per natura come essi pensano di essere. Quando un minore comincia a dubitare che uno o due particolari attitudini che possiede e che è sempre stato sicuro fossero una sorta di dono divino, il minore stesso comincia a dubitare di qualsiasi altra cosa in cui ha creduto di se stesso, a sentirsi dipendente dal genitore prevaricatore e timoroso di lasciare le “cure” del prevaricatore ( “Se mi sono sbagliato anche su *quello*, come posso mai avere fiducia in me stesso e nelle decisioni che prendo?” )
Segnali premonitori

Indisponibilità a permettere ai loro figli di utilizzare i loro talenti naturali. Stabilire rigide regole simili a quelle dei campi addestramento con il solo scopo di provare la dipendenza dal genitore unico affidatario prima che i talenti possano essere utilizzati. Criticare ripetutamente il talento naturale ricordando ai loro figli che devono sottomettere le loro doti, che San Paolo in fondo ha scritto “Quando sono debole, sono forte” e che Dio può aver deciso di chiedere la loro opera in settori diversi da quelli in cui sono più versati. Enfatizzare servizi o aiuti al genitore unico affidatario come un prerequisito per essere accettati dal prevaricatore. Questo può assumere la forma del richiedere qualsiasi minore che voglia essere accettato in qualsiasi modo abbia la responsabilità di pulire i bagni o pulire la casa per un certo tempo, che il minore che voglia impiegare del tempo in qualche hobby o attività personale debba prima di tutto soddisfare le richieste del genitore unico affidatario o che, prima di esercitare qualsiasi talento naturale il minore dimostri la sua lealtà al genitore unico affidatario denunciando l’altro genitore. Il genitore unico affidatario non presta la minima considerazione all’età o alla vulnerabilità del minore, alla sua impotenza o ai suoi talenti o capacità uniche. Le regole si applicano a chiunque nello stesso modo. Questo ha l’effetto di ridurre ogni minore ad un genere di minimo comune denominatore in base al quale nessun dono di natura particolare viene valutato o apprezzato, l’individuo non è prediletto per il dono unico ricevuto da Dio, ciò che viene maggiormente valutato è il servizio, l’obbedienza, la sottomissione all’autorità e la performance priva di riferimenti a doni naturali o capacità, vulnerabilità o, per quanto possano contare, i limiti personali.
Associazione Figli Negati
[Grazie ad Enio per la traduzione in italiano – 02/10/2008] 
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